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8. Delicate questioni sono pure state decise in tema di tra­
sporto di olii minerali senza il certificato di provenienza, in viola­
zione dell’art. 5 che prevede un’ipotesi delittuosa, aggravata in caso 
di quantità superiore ai venti quintali, e un’altra contravvenzionale, 
se il certificato di provenienza manchi di uno degli elementi indicati 
nell’art. 5, sempre che sia sufficiente a individuare la merce traspor­
tata e il trasporto che viene effettuato da deposito a deposito.

Circa il soggetto attivo del reato è stato escluso che si tratti 
di reato proprio, ponendo in rilievo che la norma è diretta a chiun­
que trasporti o faccia trasportare olii minerali senza il certificato di 
provenienza o con certificato scaduto, falso o alterato, onde è evi­
dente che esso non configura un reato proprio o speciale che possa 
essere commesso solo da chi rivesta una data qualità o si trovi in una 
certa situazione, ma un reato comune (51).

Del reato risponde chi sia solo trasportatore del prodotto (52), 
mentre il titolare del deposito degli olii non può essere tenuto a ri­
spondere, in ogni caso, del trasporto senza certificato o con certi­
ficato irregolare, per il solo fatto di essere titolare, ma risponde solo 
se in concreto sia rimasta accertata la sua effettiva partecipazione 
al fatto, e d’altra parte, una volta ritenuto colpevole il titolare del 
deposito, ciò non esclude che del fatto possa essere chiamato a ri­
spondere anche il dipendente che sia concorso nel trasporto (53).

La giurisprudenza si sta orientando nel senso che anche in que­
sto caso (54) si tratta di reato formale di pericolo e la legge impone, 51 52 53 54
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